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fKEZZO BELLE IKSBiaiONI 
(p&gament?} antleipatoj 

InwtrEionl 41 avvia ili quarta pagina cent. ^^ a»a "nea per la .prima 
owbblìcazìone.e cent. » • per lo saccoBsltè. La uî ea sarà compo
eta da »& lettere siono intérpunziottl, spaia in carattere di testino 

WftlooU tìomaulcftti cent. »» la linea. . • ' , ,, „ „^ 
HOB ai tien conto degli artifloU anoulml, e ai reapmgoBO lettere non 

affrancate. . i.» . u„ 
I mfluoBCrittJfcftaaM ^°^ pnbblicati non si reatitui9t:tJnOi 
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JlORNALE DI 
AI SUOI LETTORI 

PADOVA 
A questa sola il GIOHKALE DI amici iioatri di c.ò che fanno adesso 

l̂ ADOYA cede il campo senza rim- 1 loro amici. 

nWBTtV?»" 

Col giorno 31. corrente il GIOR-
U L E 1)1 Ĵ ADOYA cessa dalle suo 
)ubbIicazionÌ, avistulone unsi Socielsi 
li citladini acquistala la proprietà, 
)er dar vita, eoU'anno entrante, ad 
irt nuovo periodico. 

Il GIOUNALE DI PADOVA, npl 
mnto di separarsi da'suoi lettori, 
ente imperioso il dovere di rin
graziarli dell' appoggio, che, por 
'epoca nóii breve di sedici anni, 
ai'gamentc gli Htìcordàrono, che ìm 
a coscienza dì non aver demeritato, 

b clic fino al d\ d'oggi non gli è 
cnai venuto a mancare. 

Nò il difetto di risorse nella sua 
pubblicità, nò la sfiducia dei prin^ 
cipì costantemente propugnati con
sigliarono ai GIOllNALB DI PA
DOVA la presa detcrminaziomì, 

S6rto nel momento, in cui la 
cìtìà nostra entrava colle altro a far 
parte della nuova vita italiana, il 
GIORNALE DI PADOVA, interprete 
della grande magìjiorauza liburale-
mòderala, ne fu l'organo sincero; 
edanche colia sua condotta in que
sta, occasione crude dì rendere* al 
partito un utile servigio. % 

; Non ò quando la coesione fra co
lorò, che professano in politica cgUali 
principi, sembra indebolita, nò quan
do pili forti vincoli pei' mantenerla 
si rendono necessari, che può gio-

! vare la. simultanea pubblicazione 
! nplJa nostra cìlt.à di due giornali 
j dello stesso colore. 

Oggidì tenere uniti gli elementi 
del grande puHìionazimale-Hherale, 
non dividerli, è ragione suprema di 
patriolismo. ' . 

pianti, come senza rancori, ben lièto 
se chi io sostituisce' nella spinosa 
carriera troverà la via più facile per 
conseguire il bene delia patria. 

Padova, dicambre 18B1. 

• ^ L ^ d b 

Sullo le Bolìte arlecchinate, dalle 
"quali per una BOÌa,ragione ci sorpren
diamo : che il pubblico non se ne sto
machi più presto, e continui a la
sciarsi menare per il naso da simile 
ciurmerla, che ai ô a chiumaro po
litica. 

CORRISPONDENZE 
DEL Giornale di Padova 

Buvao roLiTico 
Padova, 15 dicenibre 1881. • 

Uno dei rimproveri più acerbi che 
la secchia aìuistra era salita fare ai 
ministeri raodprati fu quoìio rìi essere 
spesso rlcorti all' espedìeftte deiroser^ 
ci2io provvisorio dei bilanci, non 
avendo saputo regi-lare in guisa le ' 
discussioni della Camera» perchè fos
sero in tfmpo utile votati. 

Per verità la Destra ebbe talvolta 
questo torto, e noi non glielo a^bbia-
mo eempre menato buuao- É giusto 
però riconoscere che sovente vi fu 
indotta dalla necessità, e non di rado 
dall'opposizione sistematica (Jegiì av-
vorsarii, dei quali era studio princi
pale mettere bastoni fra le r^ote ai 
governanti, e linire le discussioni più 
in lungo che fose possibile. 

Ad ogDì modo, dopo aver, anche 
per questo motivo, tanto criticato la 

, Destra, era dovere della sinistra il 
far meglifS 6 non rendersi colpevole 
degli stessi torti rimproverati al par
tito avversario. 

La sinistra invece vi è caduta più 
volte a capo-fitto, ed ora, in causa 
della diacuesìonp, che si prolunga in 
Senato, della'̂ riformii elettorale, il mi
nistero, a quanto si dice, sarà costret
to a chìedore l'esercizio provvisorio. 

La coipa non è d'altri che sua; 
ma sì, può star sicuri che gli organi 
ministeriali troveranno tanti argo
menti per difenderlo quanti ne tro
vavano una volta per accusare gii 

Rìrormib elettomi». 

Questa mattina il vento spira d̂  
nuovo favorevole agli emendamenti 
proposti dall'Ulllcio centrale perla 
riforma, che si sta tìlscutenao in Se
nato da vari giorni. 

Anche un nostro telegramma par-
tìcolare ci avverte di queste disposi
zioni del Senato, anzi d^dà la noti
zia come sicura. 

Speriamo che non insorgano altro 
dif(ìcoUà, e che quindi la riforma 
elettorale ritorni alla Camera emen 
data nei suoi principali diletti, e pm 
vantaggiosa, di quello che non fosse 
secondo il voto dell'altro ramo uel 
ParìamentOt al vero interesse del paese. 

Ii9 jisL>le Sleugolaud. 

un giornale di Berlino si era fatto 
^telGgriilare'da lii)ndra'che fosse nel
l'idea dell'Inghiitei-ra d'impòssessarai 
delle isole Hengoland, mediante un 
compenso ìu denaro al governo delia 
Danimarca. 

Quaata notizia, come si può facil
mente supporre, avea destaio una 

Roma, Ì3 dicembre 188J. 
La Camera procede lemme, lemme 

nella discussione del bilanciò dei la
vori pubblici. Intraprenderà poi quella 
del bilancio d'istrùiibne pubblica, sul 
quale presentò oggi alla Camera la 
Relaziono l'on. Ferdinando Martini. 

Dato e non concesso che il Parla
mento possa ormai appassionarsi por 
qualche grande Interesso pubblico, il 
bilanciò dell' istruzione dovrebbe esser 
r occasione ad un' esame attento, co
scienzioso degli atti del ministro Bac
celli, del quali molti parvero diretti 
a sconvolgere ogni buona rogala di
sciplinare e didattica. 

Sì prevede che il bilancio d'istru
zione avrà nella Totazione segreta 
gran numero di palline nere ma 
l'on. Baccelli non si,dimetterà! 

Per costituire la Comiaissìona inca
ricata d' caaminare il progetto di legge 
sul rlKcatto delle ferrovie interpro
vinciali Venete non mancava che la 
nomina del Commissario del primo 
ufficio. Come vi scriasti, questo ullìcio 
avea incaricato gli onor. Tanani, Po
destà e Toscaneili di procedere ad 
un alarne preliminare del progetto e 
delle conventioni. Oggi quei tre onor. 
deputati riferirono' sul ^risultato dei 
loro studi e l-̂  ufficio elesse comrais-
-sario, con mandato favorevole, l'onor. 
Podestà, deputato df Genova, 

t a Commissione è quindi composta 

del Sacro Collegio, lettogli dal cardi- j dienza numerose persone, specialmento 
naie Sch-warzomburg.nonv vi: furono straniere. 
dichiarazioni poJiticlbriWtre da tanti'! Sì preparano gli atti pel prossimo 
giorni si annunziava che Leone XIU Concistoro, nel quale verraauo nomi-
avrebbe sorpreso il mondo con so- , nati alcuni nuovi cardinali, fra cui 
lennl dichiarazioni polUlche. ! uno, certamente, francese. 

Il Papa espresse ì consueti concetti : Non credo probabile la nomina a 
religiosi-morali, fece qualche allusione , cardinale di Monsignor Agostini, pa-
alla indizia dello attuali condizioni, .. ^̂ f"̂ *:̂  ̂ ' X f f ^•. ^ » _ ' 
ma non parlò di politica e fa, anìii, I ^^n sera U Consigfio Comunale di 
mitissimo nel suo linguaggio, anche , ^ ^ o ^ j V ^ T ' " " * * ' . T "^"'™^'*" *" 
dal punto di vista religioso. - j f ^'^ 1*. diacusa.one del p.ano^ regola-

, „ „ . , 1. 1 .. tore pei lavori edilizi delia città. 
Che Egh 31 sia persuaso che è pm : j ^ principio della tornata, 1' onor. 

opportuno, più utile alla robgione, : p^^j^^^ ^^^^^^^^^^ j^^^^p^^^^^ 
tornare un pò addietro dal sentiero, - ̂ j^^^^j destati in tuttavia cittadinanza 
sì dannoso alia fede, sul quale cam- ^^^^^^ ^^jj^ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  dì Vienna, 
minò Pio IX. / UG& ìa, proposta, che fu approvata 

Oppure, come molti credono che per acclamazione, che il Consiglio in-
Leone X li proroghi i Bmx fulmini, ^ ^^^ j^^^^^ j ^ gj^^^^^ ^. esprimere le 
Anche Steno riuscitele trattative più yìve condoglianze al borgomastro" 

' di Vienna. 

certa gelosia, per queU'aumento di* degli onor. Agostiuollì, Lucchini T)l 
potenza; elle là mannUHhglese, già Lenna, Ttìghi Romanìn .Tacur,-Sei-
smisuratamente forte, avrebbe ottenuto 
dall' acquisto di quella importante sta
zione del marò del nord,: 

Ma igiorualì di Londra si sono af
frettati a smentire quella voce; fluo 
a prova contraria riteniamo dunque 
che non avesse fondamento,. 

amit Doda, Mordini, Lugli & Podestà. 
La Commissione si costituirà pron

tamente. È probabile eh'onor. Mor-
dini sia nominato presidente e l'onor. 
Lugli relatore. Sarebbe opportuno 
che riuscisse relatore uno dei tre 

colla Germania?..-*-
L^una e l'altra ipotesi sono accot^ 

tablli e non può respìngersi nemmeno 
un'altra supposizione, ohe udii sta-; 
mane riferire da un prelato clerica-
lissimo polìticamento, nia assai reli- ' 
giòsò. Quel prelato mi disse che nel 
Sacro Ooìlegio alcuni, fra cui il car
dinale Di PietrOj Decano, aveano ma
nifestato il: parere che non fosse opr 
portuno, né dicevole alla religione, 
mischiar la politica alle feste per la 

canonizzazione dei Santi- • 
Secondo quel prelato, il Papa, in 

seguito a questa osservazione, avrebbe \-
rinviato: a; miglior occasione le sue -
sfuriate polìtiche contro T Italia. 

I pellegrini faancesi sono sempre a 
Roma ; Oggi furono ricevuti dal Papa, j 
Kssi visitano Chiese e monumenti, ! 
parlando di questa città con^e fosse ' 

li Sindaco accettò l'incarico con 
qobili parole. 

La deliberazione del Consiglio è,, lo
devole, ma mi sarebbe piaciuto . ve
derla completata con una sottoscri
zione, aporta fra ì Conaigtieri, in far 
vore dei feriti a delle ffimìglie delie 
vìttime. 

l\ Re, e la Regina, come annunziò 
oggi alla Cam,era l'on. Mancini, in
viarono una somma al borgomastro 
di Vienna. 
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USTIZIA IN 
{Dall' Opinione) 

Quando l'on. Zini, nella sua veemente 
proprietà francese, usurpata dagli i- requisitoria contro il governo della 
taliani. t sinistra, accennò in Senato al grave 

VI assicuro che sì odono, talvolta, dubbio che la giustizia non fosse più 
certe esclamazioni, le quali potreb
bero far perder a pazienza ad un 

I 

membri non veneti della Commissione, popolo.... che ne avesse un pò meno 
Fu notato che nel discorso fatto degli italiani, 

ieri dal Papa, in risposta airindirizzo 
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A P P ICE vGj 

,del Oiofnale dì Padova 

— Teresa è mia amante, disie Pa- di seguirlo - del r^sto, qualunque 
fosse il sentimento che li animava, 
paura od interesse, tutti si occupa
rono di Gaetano e di Teresa. 

L* uno era morto e l'altra era pazza. 

là vendetta di un brigante 

i 

ROMANZO. 

: Teresa fa la prima a scorgerlo : 
gettò un grido, e, flasando au di lui 
gli occhi pieni di spavento, rim&so 
pallida e irfigldita come davanti a 
ìin'appttrizlone,.. 

Ognuno al rivolse al nuovo venuto, 
e tutta quella folla reetò immobile, 
aspettTBdò, Bllonzlosa e muta, pre
saga che stava per succedere qualche 
cosa di torriblie. 

Pasquale Bruno si diresse verso Te
resa e, f&rmandosi davanti a lei, in
crociò le braccia e la guardò fissa-
meute. 

-^ Siete voi, Pasquale 1 mormwò 
Teresa. . 

— &i, SOUP io, rispose Bruno eoa 
ynce rocaj ;ho saputo a Buvuso, dove 
io vi aspettavo, che stavate per ma
ritarvi a Cariai, e sono venuto la 
t^mpo, lo spero, per ballare la prima 
taranttiìlla con voi. 

È U diritto 4ello sposo, iuter-
ruppo Gaetano avanzandosi. 

È il diritto'dell'amante, rispose 
Brano. oMiTdresa, ò lì meao eha, 
possiate fare per me, mi sembra. 

Teresa è mia moglie, esclamò^ 
OaetaQQ .6i>ead$ado lo braccia verso 
di lei. . 

squalo prendendola par la mano. 
•;-, Aiuto! alato! gridò Teresa. 
Gaetano afferrò Pasquale per il col

lo, ma nello stesso istante gettò un 
urlo a cadde - col pugnale di Pa
squale immerso Ano al manico nel 
petto. 

Gli uomini ftìCGi'o un movimento 
per stanciaiai sutl'àssaasìno, ohe tirò 
fuori freddamente una pistola dalla 
cintura e armò il cane. 

Con la pistola in mano fé'cenno ai 
musicanti di intUonare la tarantella. 

Essi 0 -bedirono ed ognuno restò 
come inchiodato &1 suo posto. 

Oreù, Teresa, orsìit disse Bruno. 

Nella domt̂ Dica successiva cadeva 
la aegra di Bavuso; il villaggio era 
tutto gioia; si beveva presso tutti 

; gU spacciatori ordinari a improvvi
sati, e si sparavano mortaretti in 
tutti gli angoli delle strade. 

; Le strade erano pavesate 9 remo-
: rose, e, fra le altre, {liena di gente 

era quella che saliva &I castello - éi 
stava a guardare i ^l vani cbe tlrà-

; vano al bersaglio. 
Ini mediatamente sotto la gabbia di 

I 

Teresa non era più un essere vi- 1 terrò, che racchiudeva la teata di 
vento ma un automa che era mosso [ Antonio Bruno, si vedeva una carta 
dalla paura - essa obbedì, e Porri- j <50l circoli concentricìj era il ber

saglio. 
La gabbia, J cui (erri lasalavano 

1 larghi spazi fra loro, era attaccata 
all'esterno di una finestra, alla quale 
ai giungeva solo per una scala in
terna della fortezza. 

Il premio del tiro a segno oonsi-
guardandola con o.chlo ardente; è steva in una tazza, d'argento, e i e 
tutto quello che volevo da te. Ed condizioni per prendervi parte erano 
ora se c'è qualcuno qui ohe desidera delle più semplici: bastava versare 
sapere il mio nome, per potermi rir nella cassa la modica somma di due 
trovare al rovo, io mi chiamo pa
squale Bruno. 

Figlio d'Antonio Bruno, la cui 

bile danza, ballata presso un cada
vere, durò fino all'ultima battuta. 

Finalmente i musicanti si tacquero, 
e Teresa, come se il suono 1* avesse 
sostenuta fino allora, cadde sensa co> 
noscenza sul corpo di Gaetano. 

Grazio Teresa, disse il ballerino. 

povertà di richiesta o di qaeila fi
ducia in selBteBso - il tiratore, che 
domandava una sola palla, era Pa
squale Bruno. 

Sebbene fossero quattrannl ohe non 
lo si rivedeva nel villaggio, ognuno 
Io riconobbe, ma nessuno gli rivolse 
la parola - soltanto, perchè si sapeva 
esser egli il più-abile cacciatore d-jlla 
contrada, cessò lo stupore prodotto 
dall' aver preso una sola palla. 

Il tiro iacominclò. 
Ogni colpo era accolto da risa o da 

accia magio ti i, ed a misura che 1 primi 
tiratori finivano la loro parte, le risa 
divenivano meno romoroee. 

Pasquale aveva li numero undici; 
appoggiato sulla sua carabina, egli 
se ne stava triste e pensoso e non 
prèndeva parte alcuna all'entusiasmo 

: e all'ilarità di quelli che lo clrcon-
! davano. 
: Finalmente venne il suo turno ; fa 
! pronunziato il suo nome; egli tra-
I sali e alzò la testa come se V appello 

gli giungesse inaspettato - ma rassl-
ouràlosl tosto, andò a collocarsi die
tro la corda t^sa che serviva di bar
riera. 

Tutti lo seguirono eoa gli occhi an 

Anche oggi il Papa ricevetta in u-
j I 

vimentl, e fa con stupore generale che 
lo si vide sorpassare il livello del 
bersaglio, alzando sempre la canna, 
e non. fermarsi ohe nella direzione 
della gabbia di ferro. 

Allora il tiratore rimase immobile 
un Istante col facile levato, come se 
fosse una statua,,., finalmente il colpo 
di fuoco parti e la testa staccata d'un 
tratto, cadde per le ampie hcune 
della gabbia, e venne a rotolare sulla 
strada. 
• Un brivido cortìe fra gli astanti, e 
non un grido accolse quella prova di 
destrezza. ' 

Fra mezzo ad un silenzio mortale, 
Pasquale Bruno andò a raccogliere 
la tosta di suo padre, e prese senza 
dire una parola a senza guardare in
dietro una sola volta» 11 sentiero ohe 
conduceva nelle montagne-

traparziale, e che il potere esecutivo 
la influisse, pessima maniera di cor
ruzione, il guardasigilli scattò su come 
una molla compressa, con un eonoro 
diniego. E intendiamo, e altamcnto 
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carnai, ppr ogni colpo j M s i deside- citato tanto interesse, e prodotto tanto 

Bavuso, di9se nna voce. 
ì^^- Si, quello steaso, rispose Pa-i 
equalef ma se desiderate di vedere 
ancora vna volta la testa, ttfrotta-
tevi, perchè non vi rtsteià, lungo 
tempo, ve lo giuro! 
, OoKÌl dloendo Pasquale scomparve 

flonisa che a nessuno vealsae voglia 

1 

fino a dieci, dqdiol e quattordici pal
le, quelli ohe contavano sulla loro 
abUilà, si Umilavano a cinque o sei. 

In mezzo alle tsnte braccia tese e 
^)le tante voci confase, un braccio 
^i aporse e gettò i due carlini, una 
voce si udì e chiese una sola palla. 

Ognuno si voltò, stupito di quella 

rasse tirare, e si riceveva In cambio ' ailenzlo. 
. ^ , un numero che flesava l'ordino dei i .V^m^^o stesso sembrava sentisse 

testa è in una gabbia al castello di tiratore l meno destri prendevano | tu tu l'importanza della schioppettata 
che stava per tirare. 

Si equilibrò perfettamente con la 
gamba sinistra in avanti e sostenendo 
iì corpo sulla destra ; &' Impostò «pn 
Inatta la cura, e prendendo la mira, 
dal basso, alzò lentamente la canna 
del fucile. 

Nun si perdeva reasuuo dei suol mo

la Sicilia, da Messina a Palermo, da 
CefaTù al Capo Pàssero, suonava alta 
la fama delle imprese del brigante 
Pasquale Bruno, ' 

slQsamente : nessun tiratore aveva eo- Paf quale Bruno era uno «plrlto ele-
., , . __j.. ._i. »-„;i«t*.« 4-«w*« vate condannato a rader terra dalla 

I .N 

baasezkia delle sue dóhdizibhi, uno 

del bsne 8 del male, della felicità e 
de! dolore. 

Poetico, popolare, coma tanti altri 
banditi apagnuolì ed italiani, fattosi 
omicida per vendetta d'amore> mi
rando con tutto P animo a un' altra 
vendetta più grande, egli s" era co
stituito, nella sua vita fuori delia 
légge, difensore del debole a nemico 
del potente. 

Egli faceva giuatizla della giustizia 
- per tutta la Sicilia e specialmente 
a Bavuso, non si commetteva atto ar
bitrarlo che potesse sfuggire al suo 
tribunale. . 

Gli antecedenti della famiglia, il 
carattere avventuroso, la destrezza 
e la forza straordinaria avevano coa^ 
corso pòtentemeute a renderlo UQ 
personaggio bizzarro e già quaslleg-
gendario. 

Quando un'imposizione esorbitante 
era reclamata da un rlpco signore a 

Un anno appena era scorso dagli [ spese di qualche povero contadino -
avvenimenti òhe abbiamo raccontato r quando un matrimonio non ai pt)teva 
nel capitolo precedente, e già in tutta; | fare per la cupidigia d'una f*m,tglia 

! - quando una sentenza iniqua miuaa-
' clava un innocènte - dietro l'avviao 

'»] 

V. 

ohe ne riceveva, Bruno prendeva^ 
sua carabina, staccava ì quattro cani 
corsi ohe^ fòrmayano là.sua baàila, 
montaVa sul cavallo della Valle di 
Noto, mezzo arabo e mezzo mónta-

spirito ohe tendeva ad ìiseire dalla {gnolo come lui, nsoiva dalla plcòola 
cerchia politica e Intellettaa^le fa cui ; fortezza dlOastelauoro, di cui aveva, 
li caso lo kveva rinchiùso, e che cam- ', fatto la sua residenza, andava a tro-

I 

minava verso uno scopo da cui mille 
ostacoli lo separavano. 

Prima di tutto un gran dolorò lo 
aveva- gettatd fàòrl' dalla strada le
gittima della vita, poi s'era ribellato 
éontrb la società che era par lui' e-
sempio luminoso di divisione parziale 

u ^ 

vare il signore, il padre o il giudice 
- e P imposizione era dimìnoita, il 
matrimonio venivi concluso, il pri
gioniero riaveva la sna libertà. 
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apprezziamo la cagione 4̂ 181̂ 0 sdegnò 
eìncerOi e ci avrebbe doluto il suo 
silanzìo indittìerenté. 

Egli è un onesto uomol il quale >à 
di non avere scientemente contribuito 
a torcerò la giuatlxia. E tanta stima 
facciamo del suo carattere che, es* 
sendo egli oggidì r arbitro assoluto 
d^ita sorti della ciagìs tra tura, peggio 
cheJa un governo dìapotico» nono-
staiìte la larva di una ConiHilaaioue 
consultiva, siamo disposti a rivolgere 
a lui il motto meuiorando ^^^J^^'^^^l 
air imparatoro Ales^aiidro - sWevotre 

^^i^araoière vaut Ufie cosHtittion. Ma 
dopo aver fatta ài rdinistro q^uesta lode 
siucoraj la quale giustifica il moto 
improvvìao e veemente del suo animo 
è forza riconoscere la giustizia del
l'invettiva, nella quale proruppe il 
senatore Zini. Dopo i decreti del Ta-
jani, la giustizia non è più inviolabile 
in Italia, perchè sulla coscienza del 
magistrato petà la paura del traefe-
rìnienlo a lìbito del ministro, che in 
JtaJia per le abitudini paesane è la 
peggioro forma di castigo, Qiì'indi la 
giustizia maUca' della sua: essenziale 
guarentigia, e nessuna legge vera^ 
mente costituzionale e organica de
termina le norme colle quali si no
minano, si trasforiscono, si promuo
vono ì màgistrati-

Non dobbiamo pretendere cKe l giu
dici sieno eroi j i migliori resiateranno 
alle seduzioni degli onori e delle pro
mozióni; difl3ciim'ente, e quasi mai 
anzi, resisteranno alla paura di un 
trasferimento/ K V0g?a il ministro 
Zanìirdelli da quanti dubbi debba es
sere ass^»]ita persino la sua delicatis
sima coscienza. Kgli è sicuro che non 
ba ceduto, quando le conosceva, *a 
maligne influenze; ma ò sicuro di 
averle conosciute per intero e a tempo ? 
Quante volte può essere stato ingan
nato, può aver creduto di usare ret
tamente del potere terribile, del quale 
è investito! Per quanto egli ha po
tuto, ha respinto i deputati, gli av
vocati, i faccendieri politici, che gli 
chiedevano !a testa dì qualche magi
strato, ma ha sempre potuto e ha 
sempre saputo? Anche gli uomini più 
forti e più retti sono indeboliti da 
poteri dispotici con larghi- Ciò che 
non ai può comprende e in un paese 
costituzionale è V assenza di uqa legge 
aulleguarentigie della magistratura^ 
che svolga è completi lo Statuto, il 
quale contiene il buon seme. 

Ma supponiamo anche che il guar
dasigilli attuale sia infallibile nell'e
sercizio del suo potére sovrano, e tale 
!o crederemmo, se tutti gli errori 
umani fossero oi volontà e non d'in-, 
telletto- Può egli mallevare ehe airom-
bra tutelare del suo potere iìlimUato 
non si compiano lo più grandi infa
mie? Le maggiori infamie non sono 
quelle che sì vedono. Un faccendiere 
politico avvocato, di quelli che oggidì 
vanno per la maggiore, e a cui altri 
ministri consentano la loro graziosa 
benevolenza pubblicamente, (e ve ne 
sono tanti] si fa credere dai magi
strati di un tribunale onnipotente an
che presso il guardasigilli, e, senza 
che questi nulla sappia, si sfrutta il 
suo potere discrezionale sulla magi
stratura, e facendo vagamente intra-
vedere speranze di promozioni e la
sciando con ciò sottointendero anche 
la possibilità di nuocere, si torce la 
giustizia a suo vantaggio particolare. 

Che cosa ne sa il guardasigilli, vit* 
tima innocente della sua stessa auto
rità, la quale, se fosse.meno grande 
e illimitata^ impedirebbe che alla sua 
ombra si compissero di lontano tante 
ingiustizie? Non. giova iUudersi; ì mi-
Uiatri che hanno facoltà così estese, 

. sono cpetii che meno possono adope
rarle, neir interasse generale del pae
se, in reggimenti rappresentativi così 
deboli e oscillanti come i nostri, E 
tutta la nostra ipotesi si aggira sul* 

r , 

un guardasigilli, qual'ò 
l'attuale, così tnesto, saldo, e che si 

^ senta tanto forte alla Camera da non 
dover, troppo concedere agli amici po
litici. S'immagini poi che cosa avver
rebbe, se il gaardaaigilU fosse vio
lènto, partigiano, debole o peggio. Un 
ministro di destra, codino s'intende, 
U.VJglianl, aveva posto un qyalclie 
freno all'arbitrio del governo; sì può 
rimproverargli dì non aver corcate e 
fissate le guarentigie con una legge 
organica speciale. 

Ma che cosa si dirà di quei mini
stri libéralissimi, i quali non si sen
tirono veramente degni del progresso 
del tempi nuovi che quando misero 
nella loro balìa tutta la libertà della 
magistratura? E quante apprensioni 
non è lecito avere suU' assopimento 
della coscienza giuridica in ItnUa, 

quando tutto ciò non si avverte nep. 
piirè dal,più e tanta corruzione nota 
e ignota a' inllltra in tutte le vene 
degli Ordini gludiziarii e della Curie? 
Quindi il guardàslgiiliprovvadenì alla 
sua fama e al bene fulblìco, ricono
scendo la presento infermità della giu
stizia e presentando al più presto 
questa legge sulle guarentigie della 
magistratura, la quale ci pare più im
portante ed easenxìalo di tante teatrali 
riforme politiche chejsì richiedono. 

Sappiamo la ttifllcoUà di questa leg
ge e la varietà dei .sistemi; né osi amo 
qui Jir^scegliere I'UÌÌÒ 6 l'altro. Solo 
giova notare che persino quaado le 
Provincie lombarde-vonete orano sotto 
la dominazione dell'Austria; quando 
un posto di magistrato ai faceva va-
eanto, si apriva un concorso nel luogo 
della vacanza. I concorronti dell'or
dino giudiziario presentavano le loro 
domande, le quali si vagliavano dal 
tribunale dei luogo e con_ motivato 
rapporto venivano trasmesse al tri
bunale d'appello. 

Il quale rinnovava l'esame, aggiun
geva il suo rapporto e mandava tutto 
al governo che deliberava nella sua 
responsabilità, ma dopo, sì matura e 
coscienziosa indagine- I presidenti dei 
due tribunali potevano aacha dare 
voto separato. K si ara sótto l'Austria 
e mancava qualsisia tutela di giiaren-
tigje politiche! E oggidì con tanto 
lusso di guarentigie politiche manca 
alla giustizia italiana il foadameato 
della sua inviolabilità e imparzialità. 

r.-ì. 
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ROMA, 14. Fra ihministro delie fi-
nanze e il ministro dell'interno fu 
stabilito che, q^an^ìo un mare^ciano 
di dogana abbia, per legittima oan?a, 
a fui)ger0 da uIBciale doganale, debba 
costui compiere anche le funzioni di 
polizia giudiziaria. Un qui riservate 
ai soli utnciali elfettìvi. 

MlLiNO, 14*.- Ieri fu di pasfiaggio 
da Milano, proveniente da Verona 
S. A- R- il Principe d' Oldemburgo-
Era aecompagnato da due ufficiali di 
artiglieria dell' esercito germanico. Il 
Principe è ripartito ieri stesso per 
Torino^ da dove si recliorà in Francia, 

f — Fu pure di paesaggio delia noatra 
citta il iord Mayor di Londra, sir 
Mao Artur, coi suoi due fìgììnoìL 

NAPOLI, U. — È incominciata la 
aottoscrizioue ad una petizione al Par
lamento perchè sia messo in istato di 
accusa il ministro delPistrusìone pub
blica, onor- Baccelli, in causa della 
espulsione illegale del due studenti 
Tanda e Laj dalla Università di Sas
sari, e della suspensione dairinsegna-
mento e dallo stipendio del profi33sor 
SbarbarOf della Univórsità di Parma. 

Gazzetta d'Italia ̂  

FRA.KOIA, 13. - 11 sig. Paul Bert 
ha dirotto ai vescovi una circolare per 
ricordare loro che non possono assen
tarsi dalle loro diocesi senza aver 
prevenuto il governo della loro as
sennai Questa circolare è m^ìttvata 
dalla presenza a Roma d'un certo nu
mero di prelati francesi che non si 
sono, a questo riguardo conformati 
alle prescrizioni del coneordato-

INGTIILTERRA., 13. - Un telegram
ma ricevuto all'Ammiragliato dà ul
teriori ragguagli circa il combatti
mento che ebbe luogo vicino air isola 
dì Pomba fra alcuni battelli d'un ba
stimento inglese e un dìiOV) arabo por
tante schiavi, n capitano Brouurigg si 
era avvicinato col suo battello al dhow 
che JoaJberava X colori fìranc^si, per 
riconoscerne la nazionalità, Vedendo 
gli uomini non preparati, la ciurma 
araba fece fyoco, ferendo quelli del-
requipaggio che si trovavano sul ponte. 

_ i i i _ i - h " F 

Quindi si ètrinsa intorno al capitano 
Brounrigg, che dopo valorosa resi
stenza, in cui riportò ventuna ferita, 
cadde colpito al cuore, 

- La Regina accompagnata dalla 
principessa Beatrice, lasciò Windsor 
il giorno otto dicembre, allo scopo di 
fare una breve visita all' ex impera^ 
trice Eugenia. Poscia S- M. ritornò 
a Windsor. 

r 

- Secondo le no tizie più recenti S-
M. la regina Vittoria e la principessa 
Beatrice laflcieranno il castello di 
Windsor, quanto prima per recarsi 
ad Osborne, dove la Corte passerà il 
Natale. 

AUSTRIA'UNGHERIA;, 12, -* Si 
couferraa !l ravvicinamento dell'Au
stria alla Russia. Questo ravviciua-
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mento non. implicherebbe pe/S che là 
lega dei tre Imperatori si dovesse te
nere come ripristinata. 

GERMANIA, IS- - LlmperatoPQ ha 
ordinato cho nei teatri reali dì Ber
lino sì adottino tutte le ,misure atte 
adimpediro catastrofi come quella di 
Vienna, L'Imperatore vuole esaminare 
personalmente tutte le modificazioni 
chetai Introdurranno. 
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ATTI Ut'B'IOIALI 

La Gazzatia Ufficiale del 12 di-
Cembro '^ontìene : 

R* decreto 27 novembre che auto
rizza V iscriziono nel Gran Libro del 
Debito pubblico, in aumento al con
solidato 5 per cento, della redita dì 
L. 3,G«0,55fi. 

Disposizioni nel personale dipendente 
dal ministero della guerra. 
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CEOSACA CITTADIIA 
E NOTIZIE YARIIS 
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DISASTRO DI VIENNA 
Sotioscriziom. 

lY. Elenco 
Treves e Pamìg lìa . • L. 
S. O. Fannio ing. . . . » 

100.00 
10.0 C 

'•i 

110.00 
i|iima. pubblicata 351.00 

L. 4 6 1 . -
lli»nefìeaiixa, — U signor conte 

Antonio cav. Emo Capodilisia per 
onorare ia m^mana rfella siiii amatifl-
sima consorte signora contessa -4>*" 
d?iana Venier^ or ora crudelmejile 
rapita al suo affetto ha rimesso alla 
locale Congregazione di Carità la som
ma dì Lire 1000 - esprimendo il desi
derio che metà d{41a stfisaa sìa ero
gata a favore dM poveri della Parroc
chia di Santa Giustina, 

Le benediziani dei poveri beneficati 
aleno di lenimento e conforto all'inef
fabile suo cordoglio-

'à 
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Cace lag iono . — E qualche tfìmpo 
che in quel di Battaglia, Carrara S. 
Giorgio, Pontemauiio e Mozzavia, van
no gironzando certe squadre di cac
ciatori con cani e fucili, in cerca non 
sappiamo di che selvaggina. 

Con questi terapi.d'indulgenza ple
naria neiruso, 0 meglio, nell'abuso 
delle licenze di caccia, lepri non se 
ne trovano; beccacce, beccaccini, allo
dole e tordi sono iti - per altri siti. -
Che cosa si cerca pei seminati?..,.. I 
vicini si lamentano di qualche scom
parsa dì polli; anche i polli sono uc
celli dicono ì naturalisti; ma so 1 si
gnori carabinieri si occupassero un 
tantino di questi Nembrotti in minia
tura farebbero upera santa, 

E chissà, che su venti cacciatori 
diecianove non abbiano la licenza di 
correre, e che nel carniere degli eroi 
fuggitivi non si rinvenga la refur^ 
tìva come per esempio le piumotte 
brillanti di qualche anitra (dnmestica} 
0 lu coda flessuosa di qiialcbe cappone 
per r innocente vaghezza dì ibraire 
il cappello ad un futuro bersagliere. 
Oh, i Nembrotti ! attenti, signori Reali» 
attenti! X, 

Uncluiiitf r i t i m i l i t a r e diCrfltott». 
- " Con R- Pecreto 6 settembre 1881 
fu istituito per il personale di go
verno degli Stabilimenti militari di 
pena un pelottoue allievi della forza 
da 80 a 100 uomini, il quale avrà sale 
presso il Reclusorio militare di Gaeta. 

Tale plotone dev' essere definitiva
mente formato col 1. p. v. Gennaio 
e possono esservi ammessi oltre i mi
litari sotto le armi, ancìie quelii di 
prima catogoria in congedo illimitato 
purché non anc'ora passati alla milì
zia territoriale. 

Le condizioni per Taramissione dei 
militari di prima categoria in con
gedo illimitato nel detto plotone sono : 

U Essere fornito di forte e robu- 1 
sta costituzione ed avere la statura { 
non minore di 1 m, e 66 ; j 

2, Possedere autorevolezza ed at- ! 
titudino ed aver tenuto sotto le armi 
e in congodo illimitato una condotta 
scevra da ogni appunto. 

3. Obbligarsi ad una férma per
manente di anni 8, 

Le domande dovranno essere dirette 
arComandante de^Ji fltabilimehtì mi
litari di pena in Roma e prej^entat© 
^domandante del Distretto militare 
cui ì militari richiedenti apfiartengono 
per fatto di leva non più tardi del 15 
Dicembre prossimo. 

Al C i iu l t e rp . — L'altro giorno 
un poTero padre si recò corno di con-

flglio seppellito da Soli Sèi anni e trqyò 
con grande stupore e dispiacere che II 
cadavere era già stato dissotterrato e 
messo non si sa tfòvò. 

AlmaflO, egli dlqs, Una voUa s'arerR 
la certezza che le ossa lieì nostri cari 
defunti non reaivaao molestate almeno 
por dieci anni, od ora perchè quella 
logge non riga più ? - e si lagna per 
queste irregolari operazioni contro 
l'igiene e contro 1* umanità. 

Noi ci siamo informati e abbiamo 
dovuto constatare che per lavori ne* 
Cessari sono state rimosse alcuno sal
me, fatti però l dovuti assaggi-

Ma non possiamo fare a meno di 
muovere uu rimarco al sopraintea 
denti municipaH che mn hanno reso 
quell'operazione di publica ragiono* 

Meri serA ci è mancato il postale 
dì Hòma. 

Fuve i . — A PoDZonone (Monseìice) 
furono tagliate ej asportato di notte
tempo otto piante dì olmo - appor* 
tando3i al possidente B, G- uu danno 
di L- IG, ., ' 

— A Vescovaua i soliti polli per 
Lire 10, 

— A Correz2o!a, mediante rottura 
della porta del tabacGaio e pizzica-^ 
gnoio Bau Pietro involarono oggetti 
di privativa e commestibili pel valore 
di L- 33. 

e i o r u a l l s m u . — La Gazzetta 
di Treviso annunzia che cessero dalle 
sue pubblicazioni col 1" gennaio pros
simo-

A sostituirla comparirà uu nuovo 
periodico. 

SU8B|dU a l l o *^cun1e> - Il se
gretario generale dell'Interno, on. Lo-
vito spedi a tutti i Prelotti del Re
gno una circolare telsgrafica, firmata 
Baccelli, ìuvitaudoli ad indicare al 
Ministero le scuole comunali festive 
e aerali che abbisognano di sussidio. 

{Qazz. a'Ilala) 
Xie<CerechiuNeueIvi»IÌi m e r c i * 

~ V Amministrazione delle strade 
ferrate dell'AHa Italia avverte 1 si
gnori mittenti colli di merci, che, 
ove, dletrj eventuale apertura di 
qualcheduno dì questi colli, si venisse 
in esso a ritrovare qualche lettera 
chiusa formando ciò oggetto di con
travvenzione alla legge postale, tra
smetterà la lettera in un col relativo 
processo verbale agli uillci postali, i 

j quali procederanno contro i contrav* 
ventorì in conformità di legge. 

I 
MMilWH-i ,^, JT* M - i^m^m^tiP^\wM^mM^^ 

_ r 

^ . - x -

m* ,n bozM^ in nn atto ' l !^ - , ' , J : ,g iu ra t i emettono un sospirone, » 

Ona parfida ala Mora 
i33" I celebri fratelli eseguiranno : 

2. De GflrsÈQmbrant Oarìo. - Qr&n 
roncerto per (Flageolot) Turro, sopra 

caotiyJ aèll'opera RiffùleUo. 
% Qounod. - AV6 Maria per FI-

larraonium e Plano. 
3. De Gerstembrant Oiirlo. - Pap

pagallo : PolKa variata per Ocarina, 
co!ri?co ed il Canto degli i^ocellt. 

"V" Chiuderà il Trattenitnouto col 
Brillante Vaudeville in un atto con 
cori : 

OtiMHanesin&iàr. 
Domenica ultima recita della Oora-

pagnia. 

ice supplente sgranchia te gambe, 
UDO dogli avvocati ^ ì g ^ . fare i silòt 
convenóvoìì col P. S T i r pubblico bi
sbiglia e.discute - fra gH accusati a-
oaserva un movimento insòlito: cara
binieri e ì sokJati di guardia si riz
zano e guardano intorno. 

La Corte decìde ohe il presidente 
ha pieno potere di servirsi delle de
posizioni scritte dai testi negli intor-
rogatqrl degli imputati. 

La difesa protosta riservandosi di 
passare le sue ragioni in Cassa
zione. 

* 
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i GRONACA^IUDIZIARIA 
CPRTE b ' ASSISE 

i 

[ L'interrogatorio continuai ma visto 
' che gli accusati rispondono negativa-

niente a tutte lo domande, il presi
dente, d' accordo colla difesa, ne fa 

• un' altra soltanto. 
j — Accusati/in massa, avete nionta 
' da aggiungere differentemente a quanto 

avete asserito nello deposizioni scritte? 
~ . N o , •• • 

Scarpa Antonio (che ha già passato 
quattordici anni In un bagno penale) 
protesta, che « la giustizia lo calunnia». 

La seduta ò levata alle oro 4 pom. 
Udienza del 14. 

LQ tribune e IQ sale sono affollate 

i 

Pres. Oonte Cav. G, Rìdoin. - P. M. 
Oav- GailtìtÉi. - Dtr> Avvocati Vea-
turini, Erizzo, Donati M-, Vi* 
terbi, Stoppato, Frig^j, Ro ;̂?i, Bar
baro e Cattanei. 

Udienza del J3 Kiuombre 18SI. . „ „ „ _ . „ ^„,^, a..uM«.« 
Cominciano gì' interrogatori degli tanto che la santinolla alla porta Mi 

imputati. ' d ice : 
La numerosa associiizìoQe, che darà , Efi... non oipuò andarrc nissano. 

da fare per non meno d'un mesa ai ; È cominciata l'audizione dei testi-
signori della Corte e della giuria, è nioni. 

j composta di amici, di fratelli e di pa- ; i brigadieri Faaolo e Pusfelh die-
renti, cosicché nella pluralità e nella tro le rivelazìoui d 'un certo Saceo-

' varietà degli individui sorge Una carta : man hanno scovato ì'associazione 
costanza di cognomi e di nomignoli. \ nelle persone degli imputati che chia-
L' osaervaKloaè mira non tanto a sta- , mano ladroni ed a cohférìùa delle 
bilire un fatto, quanto a porgere ai 

i lettori la ragiono per la quale il ero-
' fìista declina l'incarico dì riportare 

testualmente le mille domande, le mille 
risposte della Corte, dei nove avvo
cati della difesa, dei trentaduo impu-

loro asserzioni citano la prova che 
dal tempo dell'arresto dei « trenta
due ?> non si osservano a Bovoient* 
e Conselve altre denuncio di furti. 

La difesa oppone all'asseraofje la 
notizia di furti avvenntl anche giorni 

] tati, e ^di circa duecento tesEìtóòni. ^ fa, o lo Schiavolin Pietro ai trova 
La relazione si limiterà a cogliere nella necessità di coscienza dì, o.ser^ 

jogn giorno le osservazioni più Im- vare che i-ladri ora s'astengono per 
portanti che risulteranno dallo svol- i caricare gli accusati di oggi di ogni 

,; gimento del processo e a teaer nota | loro responsabilità, 
di tutti quelli incidenti che servissero ' 

: a stabilire dei criteri importanti pel 
' processo stesso 

BoGcìiin è r accusato che ha sen
tito dal Sorella la narrazione dei fdtti, 
eh' egli poi ha riferiti a Saccomao. 

A domanda dell'avv. • Viterbi ag-

; la compagnia tonava della adunanza, I g™8^ « " " " " l ^ ' - ^ n t e la cà.a del 
• ' _ ,. - ., ^it''^, iìoccnm,servisse, come dire?.,,, àer* 

t . . . • 

• Fin' ora ciò che risulta positiva
mente 8i è che due o tro volte al mese 

UFFICIU BELLO STATO CIVILE 

Bollettino del 12 e 13 ilicemìre 
NASCITE 

Maachi.N. 7. -- Femmine N. 5. 
MATRIMONI 

Colle ing, Giuseppe Emilio di Giu
seppe possidente celibe, con .Venezze 
contéssa Amalia Pierina-di'Starano 
possidente nubile, entrambi di Padova. 

Rizzo Caterino Girolamo fa Fran-
1 

BOSCO vetturale cellbd, di Este, con 
Suin Maria Teresa di Giorgio ' dome
stica nubile, di Padova. 

MORTI 
Rampazzo Attilio di Giuseppe di 

giorni 15. 
Corazza-Bello ni Giuseppina fu Gio. 

Battista d'anni 71 civile vedova. 
Mariga Elvira di Giuseppe di mesi 

uno giorni 18. 
Campiani Rodolfo fu Giuseppe di 

anni 50 ottonaio vedovo. 
Gierardo Antonio di Zeferino di 

anni 15 villico celibe. 
Una bambina esposta di me^ì uno. 
Tatti di Padova. 

più 0,meno generali, in casa di certo 
Schiavolin Pietro (uno dei trontadue) 
là si discutevano le probabilità del 
furti, ai coiicrotavaoo i piani, si com
binavano ì colpi di mano, si scoglie
vano gli uomini; dimodoché, se pur 
mutavano gì" individui secondo ti ge
nere a la diffl.joltà dell* operazione, 

j restavano pur sempre ferme nella ge
neralità del voto dei convenuti le 
norme della rapina. 

Sono caratteristiche e particolari 
certe regole fisse che miravano a 
guarentire la sicurezza delle singole 
spedizioni e la « proprietà » della cosa 
rubata: nessuna operazione si com
pieva con imprudenza; gli uomini a-
givano e una scorta armata dì colle-
ghl montava la guardia j al più pic
colo allarme, al più pìccolo sospetto, 
gli uomini dì guardia passavano il 
motto d'ordine ai corpe d'azione e il 
corpo d'azione si t'itlruva e spariva. 

fi 
TEATRI 

NOTIZIE ARTISTICHS 

T e a t r o G a r i b a l d i . - Stasera, 
beneficiata dell'artista Scaravatti Fer
dinando. 

Boraaai, 16, Concerto dei fratelli 
Dè-Qerstembrant. 

^ PROGRAMMA . 

I ' La brillante farsa di eletto Ar
righi]: 

On Sord e ona Sorda 
il" I celebri fratelli eseguiranno; 

1. Goanod. . Gran Ppt pourrì del-
i l'opera Faust per piano e armonium. 
i 2. Bassi. - Gran Concerto per Cla

rino per motivi dell' opera Un ballo 
in maschera con accompagnamento 
di piano. 

3. r>e Gerstembrant Vlttopio. -
Barcarola Veneziana per Vinlirio 
qpn variazione ed imitazione del Caw/o 
degli uccelli. 

4. Ginrza. . Polka nel ballo \La 
OiOQOliera con scherzi billablli per 

sueto al Cimitero per visitare uà suo Arpilegno. 

I 

è % 

Si discutono quattro furti dei quaU 
\xiìOàì_iTQninnorBffenovf?, un seconda 
di 850 lire per valori divèrsi trafu
gati, con rottura di rauro, da un ne
gozio di pizzicagnolo, un altro iu ffu-
mentono. 

A proposito dì quest' ultimo fartp 
risulta che uu raga?:zo, Moscardo 
detto J)ra0O, accusato a piede Ubero, 
spiasse ì la-irì dalla fessura d' una 
porta. Egli ravvisa tre imputati - e-
flclude ogni responsabilità a prqprio 
carico, sostfeiiQ imp^jrterrJto le pro
prie ragioni di difesa, e aggiunge che i 
iadrij sospettando deìla sua presenza 
dietro ia porta, Io minacciarono d'una 
scìxìopettata -ragione per cui crocette 
bene ritornare a letto e addormeU" 

• ^ • 

tarsi. 
Alcune pronte risposte del Drago -

un pascorello poco Ingenuo * mutano 
un po' r auilaraento monotono doU 
l'udienza. It banco della difesa è in
quieto ' 11 pubblico sì agita. 

n quarto furto consiste ne! rapi
mento d'un montone, e il pnJsidente, 
sempre basandosi sulle deposizioni 
d' un te&ihtionXo che nan a'è ancora 
asiittnto, continua l'interrogatorio. 

Ma la diteM, ri s'oppone e solleva 
un incidente assorondo che : « la legge 
non permetterebbe di citare le depo-
siziouì d'un teste prima ch'egli sia 
comparso all'udienza» - il P- %. %\ 
rimette alla sentenza della Corte, La 
Corte si ritira. 

visse di me:^zo.,., di irait d'union 
tra il Sorella e una certa vedova alia 
quale i parenti yitseversa non con senti
vano quella legatura di rapporti. Il 
Borella pòi paire che tra una confldeuza 
e l'altra della vedova/essa purè com
presa tra gli accusati^ trovasse maniera 
di farla parlare sulle operazioni dei 
ladri ' ed è a questo modo che il Bo
rella couosfiìuta l'istoria delle imprese 
furtive cercava di sdebitarsi verso^ il 
BoccUin rifacendo a lui il racconto 
ch'egli avea sentito dalia donna: in
somma la cortesia della confìdenxa in 
sicambio àelìo. cartosia àeìV ospilalUà. 

I,visi degli accusati sono aitentis-
simanieato rivolti ai teatimoui ; quelle 
faccie brune restano ;U immobili du^ 
rante V interrogatorio ; di rado qual
cuno tiOrolIa Itì spalle in atto d'impa
zienza ; ,a quando a quando il inocchio 
Schiavoliri Biagio laaciWcorrere uu 
sorriso di cojnmiaGrazioae sulle labbra 
contratte - frattanto dai corpi del de
litto, col procesgo calmo e continuo 
d' una legge naturale, si solleva e ai 
spande per lUda l'odore dh^^nsUno 
del bacala. 

• 

Entra 5«òòòman : il denunzlatore 
dei fatti ai carabinieri. 

Depone d' un l'urto di cui'sospetta 
autore l'accusato Ruzzerim 

E il presidente rivolto al Ruzzeriri : 
•— Avete niente da opporre? 
E l 'altro; «Regio Presidente, ilo-

« mando la parola e digo che se el 
«diae così el nega la fede da Dio I» 

• «-
lì Saccman continua impassibil

mente la sua depoaizioiiG la quale, dì 
circostanza In circostanza, va a met
ter capo al racconto di oeirte" oche 
sulle quali si raccoglie tutta l'elo
quenza del teste, e, di riileaso, tutta 
la noia dalia Corte, dei Giurati, del 
P; M., della difesa e dell' uditorio -
tirate il conto e giudicate: di quella 
del cronista. 

lì Presidiente interrompe U teste -
al punto in cui egli disserta su certe 
mìnaccie di uccisioni nelle quali erano 
pro^e di mira anche !e oche - e ne 
concludo ia deposizione dicendo: 

«Insomma si trattava di due omi-
• cidi : quello delle oche e il vostro. * 

L' ilarità del pubblico vivìfica un 
pOQo l'atmosfera. 
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n Saccoman però continua fUrìtto 
pei sentieri del suo raglonam^to ai-
•«endo fermative di qua e dUà per H^' 
prenaere flato e méttere in sodo lei 
proprie indagini - finito U racconto, 
égli prende l'attitudine d'iin uomo 
•che aspetta quaìcho altra domanda, 

15 il Presidente : 
Kbheno, in comiAesso^ in blocco/ 

che idea vi siete fatto dì tutti quost 

• <c Ecco, signor pre.^tdeuto : unii volta 
^per quiiiilid 0 ̂ edeoi anut deaeguito^ 
«mi go tegnù sempre dello och(?éno 
«: so mai sta bon du magiiargheue una 
«- adesso, invece, una ala volta, mi 
«è la joe fjtmeja, AO U niettìnio in 
< pìgnata e se le ma^^nomo. » 

La neduta è sospesa alle ore 4 p* 
Vittorio. 

H f • • W * '"^<tf ̂ iif»**>^**i ^ 1 . * m' •«•^ < ««p f r^»^ ' 

Sappiamo che ài funerale della 

contessa ARDRIA^A VENIER EMO 
GAPODILISTA che avrà luo-o do
mani alle 10 aiiiiinoridiaatì, mol
tissimi axii'd'ììnì 0 molto signore 
accompagaeraniio il mosto c;,)r' 
teo. 

ViCKÈIzu, 14. Hendit ; "- i-H.'- -Si 
1« genn* 1881 90,53 90,73. 
2» luglio 2881 92 70 92,90 
I 30 franclii 20,4S > ..̂ 0 

MltASOM, KBiidltait. .92. H . 
I SO franchi 20,48. 
scìe Altari unimati, prezzi fei'mi. 

LIONE 13 Sete. Attività media. 
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Corriere ̂ ^̂ '..; icJiO 
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Parlamen lQj|aliìino 
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Pref îden^a TECCHIO 

ì-edula del ì4 dicembre. i 
Fe^ra>'^S constata che tutti gli ora-

tori prt̂ cedt̂ 'iiti anuninoro il principio 
dell'opportunità della riforma. Dichia
rasi incaricato di sostenere questo 
convinciniento, cioè che il ben») del 
paese, le convepienxe parJanientari, 
il rispetto alle prerogative della Oo-
Tona esigono che il progetto appro
visi aenJ:u variazioni, come lo ha ap
provato la Opinerà. 
... Rammenta la massima fouflamnu-
tale at^tutarià che tutti i cittadini 
soQo eguali davanti alla legge- Tutti 
i sistemi t!i fiulVr^t^io indiretto hanno 
sempre qualche cosa d'arbitrario. Il 
concotto delia riforma ò già entrato 
nell'opinione \m)}\\Q\i ; parl5.sene da 5 
anni. Dal 1870 in.poi ai è yonato «uc-
cessivainonte falcando e .perdendo il 
concetto dai due partiti ordinati co
spiranti, che devono in ogni stato 
libero presiedere al movimento legi
slativo. Una larga riforma elettorale 
può essere rimedio a questa grave e 
perÌGOioBa siluazione, 

Crede c^e, approvando ii progetto 
senza emendamenti, il Senato corri-
spenderà mfìgiio alia sua missione 
senza affatto ofìendere T nihcio cen
trale, poiché il principio della riforma 
è univer:^ahneute nmmesao e trattaci 
unicamente di non ar^cottaro gJì eraeu-
damenti di forma, con perìcolo di 
dilftìrjre una leyĵ e riconosciuta ur
gente. 

Opponesi a ogni rifurmadel Senato, 
«he manterrà il suo prestìgio anche 
avvenuta la riforma elettorale, TI 
prestigio del Senato potrebbe soffrire 
se, por cauaa sua, quê t̂a riforma ve
nisse ritardata. La riduzione del censo 
proposta dairu0icio non muterebbe la 
costanza dolfa leggo, ecreordbbe spe
requazioni interprovinciali. Vede la 
^ecesaità di votare sollocitamente il 
progetto, non vede nocessità dì modi
ficarlo. La dignità dei Senato consiste 
iitìUa aua saggezza. 

Deodati darà U voto al progetto e 
<larallo tanto più volentieri, ìnqùan-
tochè non trattasi di atterrare, mài 
solo di ampliare i principii fondamene 

^ U del nostre sistema elettorale- Trat
tasi principalmente soltanto di sanzio
nare una Èjuuazìono di fatto e di dî  
tìttOf creata dall'aumento delie impo,-
«te e dai nuovi sviluppi eco jomicl ed 
intellettuali dal paese. Il periodo di 
prepara^zioue allarìfurraa fa suftìcien-

. ìe , poiché non vuoisi qui operare una 
vera riforma, ma una semplice modi-

flpazlone alla leggo esistente-
Non è questo il caso di parlare di 

prerogative del Sonato. GU emenda-

mmiti «loirufllcio centrale sono troppo I 
.̂ pooa cosa, perche per essi dtìbbànai 
traeourare molte convenienza- Rileva 
lo oĵ sf̂ rvazioin -li Borgatti che, dichia« . 
rando di accettare il progetto senza 
gli emendamenti/ si mancherebbe dt 
rii^potto ai presidente del consiglio, ' 
nel caso che, esso finisce ppr accon
ciarsi agii omendametitf dell'affido 

Borgata chietUj la parola per un 
fati^: personale. 

Jjeodati opina. le lo^gl ólettpralt 
aver poca importanza. Lo leggi elet
torali sono come le macchine; labro 
edlcacia dip^̂ ndo dalla forza motrice 
e dalie qimiiuV della materia lavora- ' 
bile. Non ripqne soverchia (Mmia nei 
bèneflxi dell'a!largament(^ del suffra
gio- Cambiato le proporzioni à^l nu* 
m e | ^ | i votaìitl, i risultati dello ele
zioni saranno approssimativamente 
quali adi'̂ '̂ o. Reputa esaĝ ?r̂ t̂i i ti-
mori che furono espressi intorno alla 
tienìocnPiìn. hn dentocra^cia deve pò-
tprsi organi/^^are a di:^::]plinaro onde ' 
non dogen'--ri in dt̂ magogia o fjiaco- ' 
biniamo. L" ̂ inurbamento de! sutfragìo 
agt?volerà appunto questo saopo. Tool'-
tre lo Pcopo si agevolerà: 1, spingendo 
alle uUìaie conseguenxe jil .principio 

\ delie incompatibilità, pfjr moflo che 
; nessun citta-iino possa esercitare in 
^ un Holo tempo più d'una sola funzione 

elettiva j-2 ' decreiamio la non riob^g-
gibilità alle funzioni elettive. Esprime 
una grande fi lucia neila sagg^^za ci
vile degli ùaliani. Spéra cha i'Italia 
dar^ ai mondo 1) grande esempio di 
org^ni;^;^aro la àomocr^^ìa [approva
zioni], 

JBorffoUi spiega in quarsi?n3ù egli 
dis^e che, dichiarao'iosi di accettare 
•li progetto senj-a emeiiAlam'̂ nti, si 
mancherebbe di rì.^petto al Senato e 
al ministero. 

Muraglia reputa 1̂  riforma matura,' 
Oli emendamenti dell'ufRcio centrale 
sono poco, importanti e non. giustifi-
che'ebberq il.rinvio d'una riforma 
opportuna ed nrgeute. 

Depretis^ stante V ora avanzata, 
prega che "gli si cotìSButa ài differire 
il suo ditìcoraO "a domani. 

Levasi la s-iduta ad ore 5,30-
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.1 tati 7 milioni. Il alsteraa da ìo! sa 
guito non è sbagliau), come opinò Ni-
cotcra, ma è conform*> alla legge, cui 
dove attenersi, benché potesse ftver 
avute idee più ampio. Dà schiarimoiitì 
por proyarUi. 

Di3l reato se la Oamfjra non foss»* 
soddisfatta della sua amministrazione, 
bastefiebbff ttn cenno ed egli saprebbe 
ritirarsi, DioMara poi che il termintì 
stabilito dallo loggi par h GnstriìF.ioin 
potre^)>e abbreviarsi, ma a due con
dizioni; che fileno prima sistemato le 
questioni (InanJ^iarie del macinato o 
del corso forzoso, e che non si pre
tenda l'impo?^sibile. Da ragioni delle 
domande . ricevute per concessìoHi-
ConfeSsa che la OoramÌ93ione d'in
chiesta BOH'esercizio ferroviario ha 

r 

tnodificato le sue idee circa la discus-
Bione delle reti, che essa propone sieno 
due. Ilice a Lanzara la diincoità donde 

VIENNA, 13- - La Camera flM de
putati ha adottato la legge milita'^^ 
confòrm^raojite alle proposto dei go
verno. 

Fu puro adottato r esercìzio prov-̂  
visorio. 

Plener in nome della sinistra, crì
tica i disegui del ministro per 1̂  fi
nanze che replica. 

BISULINO, 13. - V ambasciatore 
d'Austria ha dato un pranzo di con-

' gedo in onore di Salnt-Vailìer. Vi as-
! Bistettero gli ambasciatori d* Inghil-
! terra e Rubala, nonché parecchi iu-
I vitati, Hatafeld ed altri dignitari. 

Il lioìchfltag adottò la propotta di 
fabbricare un palazzo ad uso del Par
lamento. 

TONISI, 13, - Mustàfè Benismail 
sbarcò stamane alla Goletta in mez>50 
ad una grande folla, fra cui i mini-
Bttif ed i genei'aii turiisiiiì. Egli ai recò 

OGNI MESE 
CONGORSO A PKEMl 
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provenne iì ritardo, ma sono superate; ; a Kasardaid, ove il Bey lo attendeva-
a Voliaro ohe prende nota speciale \ PARIGI, J3. ^ }ì governo rua^o ug-
della sua raccomandazione-

NicòUra dice chfl, sa Bacc^rini sa
prebbe far il suo dovere ad un cenno 
della Camera, a! .ri noi seppero e che 
non ha inteso punto di muovere at
tacco a lui. Insiste poi confutau'Io gli 
argomenti del ministro e. sostenondo 
che iì suo sistema, anziché affrettare 
le costruzioni, importerà iì deppip del 
tempo stabilito djiUa logge. 

gradì Ohaudordy quale successore di 
Chanisy, 

Il Senato fissò per giovedì la discus
sione dei crediti pei nuovi ministeri. 

La notizia delle trattative per la 
cessione dell'Helgotahd merita con
ferma. 

MONACO, 13, - Nelle elezioni co
munali i candidati conservatori catto-
iici furono eletti in nove circoli ; di 

Bacearini replica essere solidale ; dieci solamente due liberali vennero 
col gabinetto nella parte politica, ma 1 elÉJtti, 
escJLisivamente responsabile dolio at
tribuzioni afajate al suo miiustdro. 
Finora noji si è accorto mancargli la 
fiducia del Parlamento, eccetto quella 
di Nicetera. Appena potesse credere 
venirgli meno, saprebbe che fare. 

Nicofera ripoto protesEatido di non 
aver mirato culle sue parole al mini
stro del lavori pubblici. 

Approvansi finalmoute il cap- 141, 
i numeri della tabella A annessa al 
142, relativo alle costriiziònt di fer
rovie dì II categoria e il capitolo 142. 
Fra tante raccomandazioni fatte. Ca
valletto raccomandò la linea Bassano-
Primolano. 

Levasi la Seduta alle 7-10. , 
[Agenzia Stefani) 
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Presidenza PARISI 

Seduta Uei 14 dicembre 
Si ripiglia la disoùèsìohé del bilan* 

ciò doj Uvori pabblioì al cap- 09. 
Dopo molto 0 vario proposto e os-. 

sèrvàzìoni sii itìteressi locali, fatte da 
parecchi deputati, approvansi i capi
toli dal (59 al 138. 

Il ministero degli esteri presenta il 
progotto di proroga di riforma giudi
ziaria in Egiito, che è dichiarato ur
gente. 

Ripreso il bilancio si approvano i 
ca;p. 139 e 140 - al 141, dopo un os-
serva,zioii6 \MAlMMy W quale non sa 
quali o.stacoli impediscano una mag
giore celerità dì lavoro nella costru
zione della ìlnla Parma Spezia, ìm-
poriantissima tvà tutte .quelle da co
struirsi, ed eccita il ministro a solle
citarla; Ntc i!ém osserva che il con
cetto delia seconda legge delle ferro
vie fu di correggere la prima, col cui 
sistema' si sarebbe proceduto molto 
lentameuto UQIIG costruzioni. Para 
però che quel sistema duri ancora, 
perchè si farOno poche concessioni. È 
vero che poche se ne chiedono ma 
ciò dipende anche dal rimaner ancora 
sospesa la grande questione delle nuò
ve ferrovie, ohe il ministro mantiene 
complessa coliegando la costruzioni 
cori 1' esercizio, Obiede sia presto ri
soluta, perchè ad esHa collegansi in
teressi economici e sociali sopratutto 
per le provincie meridionali, óve i 
prodotti hanno minor valore per la 
mancanza di trasporti- Si riserva a 
momento più opportuno il sollevare 
tale questiono, perchè sia discussa a 
fondo e risoluta. 

h<xnzara domanda perchè rltardinsi 
i lavori della linea iVocera - Cedola, 
Volturo chiede una stazione a Siila, 
e Baaca^ini risponde che gli appunti 
fatti ora circa lo svolgiinento dei la
vori feproviari sono per io meno sin-
golari, Ne toglie occasione per irenr-
ÒQT conto degli atti yuoi come esecu
tore delle leggi ferroviarie 1879 è 1881. 
Fra.le altre cose dice, che tróvàusi 
lavori in appalto per 143 milioni e 
mezzo. Quando sarà scaduto il tarmine 
degli appalti, si esaminerà la quantità 
è la qualità dei lavori. Ora è prema-

. turo, Riaponde ad Albini, che la strada 
di cui egli parla ò difficile e richiede 
studi e progetti che esigono tempo; 

Nostro dispaccio particolare 
- j * j ^ 

Roma, 15 ore 8.30', a. 
L à Commissione pel r iscat to 

della Farro vie , Venete elesse 
l'onop. Mordini a presidente e 

l'on. Di Lenna a segre tar io . 

Ieri la Commissione si è a-

duna ta . 

Forse o^gi delibererà di u-
dire U ministro circa la c[ue-
stione deireseroiziò delle linee 
r iscat tate . 

Si prevede di sicuro ciie il 

Senato approverà la , modifica

zioni deiruffìoin centrale per la 

riforma elettorale. 

PARJGf, 13. - Gambetta scrisse al 
presidente della Corto d' Assise di scio
gliere dai segreto profeasionalo tutti 
i funzionari citati per testimoni nel 
processo Roustan-lìofihefort. 

Cannerà. - Hugues rimprovera al 
ministro per la guerra la scelta di 
Miribel e Galiffet come membri del 
Consiglio superiore di guerra. 

Gambetta ed il mii.istro per la 
guerra dìfr̂ sero la scelta fatta. 

Qandin interroga suU' importazione 
dello carni trichinate. 

Il sottosegretario dei commercio ri
sponde che 11 decreto di proibizione 
fu ritirato perchè T aaornie quantità 
di carni importate rende 1* ispezione 
impossibile, — 

Go.,ndin reclama delle misure di 
precauzione e ! caci. Presenta una 
proposta riproducente il decreto di 
proibizione che il governo ritira. 

Nella discussione del processo Rou-
stan contro V Intrantigeant furono 
uditi parecchi testimoni. La conti-
nuazi ne a domani. 

BUKAUE3T, 14. - LV/n^z^t pub
blica il decreto nominante Chitzu mi
nistro delle flna2i2a,al pô Eo di Bra-
tiano, che conserva il portafoglio della 
guerra^ di cui aveva Vinler'/n. 

BERNA» 14. - r sette membri at
tuali del Consiglio federale furono 
rieletti. Bavier fulnominato precidente 
della confederazione m\ 1882. 

\ • • ~ ' ' " " " ' ^ 

Corriere dem Sera 

MANGimSTEK,;4|fe,- In una riu
nione dei club Ciittolico il vescovo 
parlò delle relazioni fra l'inghilterra 
e il Vatlcatto- Disse ohe le voci re
centi 3uno erronee. Erringtòu nofl 
aver una missioue (ht governo, non 
esser** ministro accreditato prèsso il 
Vaticano, - ebbe solo ietterà, ondo 
servire di intermediario fra l'Inghil
terra e il Vaticano, ma senza posil-
zinne uOìciale, Qli amici Inglesi di 
Umberto non devono temere, ii go
verno italiano crede fermamente che 
J'accomodamanto delle rela/Joui di- ] 
plomaticho fra l'Inghilterra e il Va
ticano pn6 accordarsi perfettamente 
colia legge dwlle guarentigie. 

TUNISI, 14. ~ QV impiegati di Levy 
iatìciarono ì'Enflda^ espulsi da un uf
ficiale tuniiinu in nomo della società 
niarsigJiese. Una guarnigione perma-
n nte francese occuperà Gafza. 

La Camera discusse i progetti lo
cali (?) per la seduta di venerdì. 

IlOMA, 15. — Avanti mezzodì le 
Loro Maestà il Re e ta Regina^ colla 
Gasa civile e Militare recaronsi a vi-
aitare 1'E^ìposizione del progetti pò! 
raonument') nazionale a Vittorio Ema-
nuele-

A:^sistevano ì Presidenti del Sanato 
e della Camera, il Presidente de! Con-
aigllo, mólti senatorie deputati^ molti 
membri del Or̂ rpo. diplomatico fra ì 
quali Keudell, il Prefetto, il Siplaco 
di aoma e molti invitati- Le LL- MM. 
si trattennero più di un'ora a visi
tare rEsposizìone. Tanto al Loro ar
rivo che alia Loro partenza furono 
salutati dai numerosi invitati e dal 
concerto cotriniio Reale. 

B*r^>/o.nà/ vi Ì-̂ ^̂ ÌÈU, JÌ'^* ht* '*'>7J* 
b ^ - K x " t — ^ - ^ - H 

b 

SOCIETÀ VENETA 
PER 

IMPRESK K COSTEUZIONf 
PUBBLICHE 

A termìnt dello Statuto Sociale, i 
possessori di Azioni datla Società Ve-
iiet.i par Imprese e Costruzioni Pub
bliche rfistaim avvertiti che a datare 
dal 2 genimlo ,832 presRp la Sede 
della Sucietà i» Padovai ^Via Erémi-
taiiì N. 3306 dietro presonta7,io!io dei 
Coupons N. ì (iistiiui in apposita 
Scbtìda da ritir.irsl dall' Uifloie stesso, 
saranno pagate : 
iLi.,3.75 per interesse del secondo Se

mestre 1881 in ragione del 
6 òjO anfanilo sopra ciasche
duna Azione liberata dal V" 
decimo, e più ; 

» 2/^5 qusftì acauHÈp ài dividendo 
«ulia tì-istioue del 1S81, e 

Nel primo numero del 1882 il «ìior* 
n a i e p e r 1 Xluniljiiaì darà pritiòi-
pio a un piacevole e attraentissimo 
racconto intitolato : • 

Flik 0 tre mesi in un circo 
• 

Appena compiuto questo racconto si 
pubblicherà 

PIPPO E BEPPE 
o l e a v v e n t u r e dS uin r a g a z z o 

e <ll u à caifie. 
Ambedue i racconti sono splendida-

mente ilnstrati. 

Nel primpjaupaero del 1882 lì Oior-
naie per' i Bambini comìncierà 

USTORIADmUA ALLA ROVESCIA, 
fda Vittorio Emanuele a Romolo 

e Remo) — raccontata da YORICK. 
• ^ V i - ^ 

U 6. 

2-633 

per ogni Aî ioue-
Il Constgiio d' Ammtnislr. 

Il Giornale per i Bambini apre 
ogni mese concorsi a premi fra gli 
associatif 

Il Giornale per i Bambini è il più 
bello e pili istruttivo giornale del suu 
genere. ; .^ 

Dà ogni mese una magnifica èrò-;^^ 
molitografla agli abbonati, fiT 

Il Giornale per iBamhini oMm^ni^ 
coM" gennaio 1882 il suo formato. 

• - ^ ^ 

DISPACCI DELLA NOTTE 
(AgeuEia Stefani) 

15 dicemlbre 
* B f p . - "•• 

Dispacci P r iva t i 
Vianna, 14. 

DI MILANO 
. La perfezione rao^^iunta nede Of* 
fdllerie di A I V K K I Ì O aB9&i43l^\TI 
nel fabbricare v fi'anafftoui uso di 
Milano, e il grande consumo îi questi 
yeriflcatosi V anno scorso nella ricor-
renila dal Natale e Capo d' anno, lo 

II programma pel 1882 ed un nu
mero di saggio viene spedito gratis 
a chiunque lo dimanda con cartolina 
postale* 

• • ^ 

A n n o \i. 13 S e m e s t r e li, © 
PKEMI A.GLI ABBONATI DI US ANNO 

R o m a , dl30, S'ia^xii iVIonte-
«Uwriu. 653 

Rinsrraziamento 
SOFIA, U. - Una circolare della 

Porta alle potenze protesta contro 
una pretesa dei delegati bulgari di sot 
toporre la decisione sulle proprietà, 
intestate alle moschee ai tritjunalì 
bulgari, poiché la commissione iati" 
tuiìa dal traudito di Berlino ricevstte 
il mandato dì trattare la questione. 

LONDRA, U. - I giornali smenti
scono le trattative suirtlengoland. 

DUBLINO, H, - h'Espress annun
zia che preparasi una grande riunione 
dei proprietari fondiari d'Irlanda, per 
fornire allo sdegno generale un'occa
sione di manifestarsi sulla'maniera di 
applicare' la legge agraria e doman
dare al parlamento un compenso pei 
proprietari. 

MADRID, 13. - La convenzione del 
Tesoro colla Banca ài Spagna stabi
lisce che la Banca riterrà ogni se-

^ ,, , /"*' incoraggiano a ricordare ai Signori 
gresce 1 esasperazione contro la pò- | oonsumatori e rivenditori che anch^ • 

lìzia, ritenuta responsabile delta gra-

& 

vita del disastro del Ring-teater, MarK, 
presidente di polizìa, sarà surrogato 
da Steksal att^ftlmente a Praga, -

Teveifì, direttore derOarl-Theater, 
confuso con Jauner, già direttore 
Ring-Theater» venne aggredito e per-̂  
cosso gravemente dalla foila.^ Fu li
berato: a, atento. 

• 

Le sottoscrizioni a prò dei super
stiti delle vittime ascendono a ilorini 
156,40'). 

~ Notizie da Pietroburgo recano 
che cresce l'agitazione niìxilista ed e* 
ateniesi ai soldati. 

(Corriere della Sera) 
Berlino, 14, 

OredesI che U dissidio tra "Wind-
horsti capo del centro, e Blsmàrck, 
sarà appianato faciimente, 

tìmentiseesi il ritiro del Cancelliere. 
-\ mostre sulle imposi'^ 32 milioni e j Go$i pure è smentito l'arrivo del ge-

mezzo dì ^psetas per pagare gli in
teressi d'/iammortamento del nuovo 
debito 4 0|0, I portatori dei debiti 
ammortizzàbili all'estero e all'interno, 
che vorranno il rimborso in moneta» 
presenteranno i titoli 1129, 30 e 31 
corrente al rappresentante della Banca 
dì Spagna a Parigi che li solleveià 
*Ì'ogni formalità mollante un mez;io 
per cento sul valore nominale d^i ti

toli, p^r compensare la differenza del 
se n 'è dato in appalto par' oUr^ 8 cambio- L*emi^sione si farà a Parigi 
milioni, del resto non deve essere (t- j © a I^ondra al 52 0(0 in luogo del 50 
uitift che nel 1887, , '' fissato per legge, onde compentiare la 

Cosi per PEboli Reggio sonoappal-^ differenza del eambio. 

nerale Ignatieff, con una missione 
dello Czar* [iaem) 

Washington^ IH. 
Nell'udienza di ieri, Gluiteau diede 

nelle solite escandescenze contro i te-
stlmuni ; essendogli stato intimato U 
Silenzio, gr idò: '. 

~ Aspetto che Idilio faccia volare 
dalla dne^tra la Coree a i giurati. 

Si ordinò dì far sgombrare la sala 
e di mettere in sicuro li detenuto per 
salvarlo dall'ira del popolo. 

Dicasi che il popolo sia intenzio
nato di far saltare con la dlnamito 
la prigioni} di Ouit^au {idem) 

quest'anno ha già cominciata la fab-
! nrìcazione o vendita di detto dolce nâ  
j sumendo anche commissioni por ogni 

città del regno. 
A garanzia dei signori consumatori 

^̂ •' i e rivenditori di trovare flotti '^'uaittt-
del floaiS come fossero appena spediti da 

pasticcierie di:-'Milano (coi vantaggio 
'd'averli ginrnahjiente freschi, e al"me
desimo prezzo) avverte essere desti
nato alla fabbricazione apposito pa
sticciere Milanese che lavorò in pri* 
marie f>%Jjeri^ di Milano, -

, Al rivenditori sarà accordato lo 
sconto d' uso. 

A imitazione l- 'wrlcelli d i Mi-
l a u o viene pure fabbricata dal me* 
desimo lavorante la tanto rinomata 
pasta SahbioaA dolce delicatissimo 
e di molta durata. 

;Si avverte inoltre che dette Qffel-
lerie tengono deposito tanto in scat-
tele che al dettaglio dei pure rino
mati A m a r e t t i d i Hsrou i io non* 
che dì Mandorlati- Mostarda - Pan
arti di Swnc^ e grande ai^sortimento 
Vini'hiquori^ ' , 

Via S^ Lorenzo^Piazza Unità d'I
talia.. 2-649 

Cirillo Pman Chirurgo-Dentis ta 
Nelbi recente sventura che nt̂ lbt. 

pGì\̂ ona di mia moglie miniiCf^iiva' 
(lolpirmi^ trhhi infiniti conforti dalia 
solfc'citadino dH'mief mn confai tt^idi ni. 

Ora che il pericolo ò diU-guato, 
mercè anche I3 cure sapienti de! Me
dico Chirurgo dott, MARINO MI-
OHIKLl, sento il b sogno di renderai 
a tutti pubblici riniraziamonti, aSor-
mando ad ognuno la mia più viva 
riconosco^;xa-

Vrtlgu qut'Sta manìfostaKiouva a fa.r 
pa le i i Buiitimtìnti doraniuio mio t? 
qu^jili di mia mo^hu, nientro non sa-
renio mai per dsmentioare le dimo-, 
stniziotii di f'UÌ in questi giorni funi-
iHu uhiversalinento onorati. 

CIRILLO PAVAS Chinirj^^o-Dtìiitista 
w 

DrrxA 
Angelo Bascliirott 

. - 1 

Il nuovo Negozio 
T^St • ^ 

i 

sotto ti portico deoli orefici 
PIAZZA DELLE ERBE 

aparto da p lon teinpt'» tiene i Itr » di 
un copioso aaaortimento .11 riyami in 
oî ai genere H dt. (frauda novità, an
che molti oggetti servibili come I IE-
fi<&ljft i»er l e iirusttlm» t^tiin « 
e«}ia agallilo. 
5-3Ba RODOLFO Zt/RHALEa e 0. 

PRJJMIATA 
a i r E s p o s i z i o n e |Va«iu»ale 

d i M U a n a <t«i « 8 S | , 
2458 Corso Vittorio Emarnieia 2458 

Bondiole, Zamponi, Cotechini, Mu
setti ed altri Salaiui, Lingue aalmì-
strate dì tpaiaJe èiiiija^nm, di scel a 
qualìtù ed a prezzi "discretissimi. 
X 6fm 

^ 4 L 

P̂PE L ITOGRAPATB 
vessiliblll I n 0adO¥a 

presso la proprietaria SANTINI GIO%, 
VANNA - contrada paoloiti N.3012. 

j 7-626 
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ncevono ^,f.^-^ 

mmte pernii nòstro giornale pressò l'Agence Principale de publidtè 
ObUeghl, Paris, Rue SainlrMarc, 21 e àaWInghilterra, presso i i. 

muori 6r., X. Daube 
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ELLINO D 
in . -f,! 

F. DR BOISOOBÉY 
Èf -

VOQXl a BOCCA 

tìlOÌlNALE QUOTtèUUO M- GRAN PORMATO 
DIUETTOKK M. TORH^CA 

Auno XXIX. ^ J loma , vi» 8. Maria in Vìa, SO 

Un anno X . 3 0 - Sei mtìSi'I.. 1 6 --^ T r e mesi L. 0 
f ^ 

PASTi&LIE 
IW.^ ' 

tre dal 29 
promessa è 

IGUP con I 

Gli abbonati di Uii unno al FanfUUa quotidiano fì FanfuUa della Domenica riuniti (L, 40 comprese le spose) i 
rìcfeVorio come premio 

Angluiii, l^allnKioni di Vooa, Ulcera-
KlonL doUa Boooan IrritosLonl cnusnto 
del Tabacco, EilottJ pcrnlxloal dol 
Mercurio, 0 ^h'ci^ilnicnlcaì ^ìpiiori MA-
a iSTHATI , P i l E B I C A T O n i . P B O -
FESHORI CI CANTANTI, per {jiciUtafu 
i'GLQU&lone dona voco. 

PWKZZO i 1-. 3 . 
Mtiùcre mUQeiichemia /Irma <f* 

3 E G I T T O 
Splenaida opera in un volume di 40O pagine in sran foglio, con 63 grandi quadri fuori di testo e 300 UUistra-

zioiil intercalate tiel testo. 
' Q 

stómpia 
FànPatla certamente apprezzeranno n sapcrincio cne anuiamo tiovuto lare per 

Coloro che iion d&slderano iLr 'Egi t to possono sce^diere dall'elenco 5 volumi illustrati. 
fttB. I l iiB'euaiu t tu i tac i to s p e t t a u a i i c a i u v H t o a g l i ufal ioi iat l dirutCl <li n u a n n o u l d u » WM.'^ 

W I ^ I J A r i l u t i c i . 
Lvi^^rri iHjn ^ 

Gii aljboMati rii sei mesi ai due Fanfulta (Lire 15) ricoveranno in dono 2 volumi ilìiisiratì da scegliersi nel-
l 'elenco a piedi della préi^èiite. 

Gli abboimli tìi tre mesi ai due Fanfulla (pagando Lire 7 50) ì^otranno sceglierò un volume illustrato-
Gìi abbonati di Uu anno al Fanfulta quotidiano Lìro 24^ hanno diritto a due volumi illnstrati. Gli abbonati 

di un 
voi 

^^gglungel^e tier i ^ ' E g i t t o LIM 12,- per ogni volume illustrato centesimi 50, 

P ^ Tutti gli abbonati del FanfuUa quotidiano e seitimaimie qualunciuG Tosse la durata del loro alibonamento,. 
Sianno diritto a ricevere per solo Lire 10, invece di Lire 12 per un anno, e Lire 5 invece di Lire 6 per un s>eme-

stré il GUnciali* per i lìamhini^ j iccamente illustrato che si pui>blìca ogni giovedì in tutta l ' I ta l ia ; e per Kolo 
Lire 5, invece di Lire 10 por ̂ vk a n u » , ì\ Botletlino delle finanu^ ferrovie^ industria e coì>ì/Hercì'o,^che yi pub
blica in Roma settimanalmente in Ifi pagine gran formato. 11 Bollettino ò il più antico e più completo periodico 
fliianziario è conmiercialo d'I talia. 

P ^ m^ith i>a-4^niì vrnu«>Dio fiBuSi t.i:VICASIUìV'3ri': 11̂ :11 nE)lM>nulf «lli-c^tii, t?lni> n (vitti f i i iol l l clat^ p re i i t l ono 
ValftBHi3itaiiDii-Dii<^ |Eii-N<'M> lV%iKii3î liaiî Ea'avJ<»ii<^ iift ?{oEiBn, il , ?! : to , pia'#//.a XlMiifo C i lo i - io . 4»iiotire |irf'M?<io l a 

Tipografìa Edit. F. Sacchetto 
Via S&rvi - PADOVA - Via Seni 

^ 

lu seguito ad siuturìzmxione, la 
Tipoguilia metto in vendita il 

Éutleltino Postale 
occorrente per l'INVIO DEI PACCHI 
che vaiiho spediti con il mezzo dogli 
L'ffif̂ ì dì posta 

PREZZI DI VENDITA 
per copie 25 . . . . . Lire - -50 
per copie 50 . . . . . . » 1.—;-
per copie 100 • 2-— 

BU t -H- 4J ^ . man • ^ - ^ ^ *^J- ' 

^fgmista Tip. Sacchetto 

SELVATICO M.PIETEO 

I 

f 

ELENCO DEI VOLUMI ILLUSTRATI 

* * Ija w4iK<etia i»(-rauia . . 

— ivaccoii l i iii(-A'Oilll»ill . . 
— C i i à m r e l l O B * » * « . ' * • 

Martin X^ax 
\ - I . 
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•I. VI -^KM: "- i .%00 m i l i o n i i l c U a Itcfciin . 
IJO Iri l io laxini i i «1* i in Cliiiieno , 

r 

Ijn ftr»|M-rfla d e l l a tcrrra , , . 
I (rraaiii iiaviffatA^<l . . . . . 
Viaggio i i i torito a l l a l a i a a . . 
Clnf|ii<^ Nottiniant^ l i i p a l l o n e * 
AttraverNo i l iiiontlu Nolana. . 
II Dol for Ox 

I IAHÌÌ : ! ! — I flgil «lei Naufrag io , - - • -
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E DEI 

suoi principali contorni 
CON 

9 

> 

1 

H 

L'Amnjinistraxione avverto che i suddetti premi saranno dati unicamente agli abbonali i>cl 1882 e perciò 
li prega a voler colla massima sollecitudine e prima del 31 diceinl^re [corrente rinnovare P abbonamento ondo non 
Jiccumularé troppo lavoro, per Ja line dell'anno, evitando cosi anche dei rit-iudi nella spedizione, ^^ 

Il prezzo deWalihonamento deve mandarsi in lettera raccomandata o medimite vaglia postale ^̂ '̂J*̂ ^ ^^-
rAmministrazione del Faiif i i l la In Roma. 2 - 6 J 1 

Incisioni, Vedute e Piante 

Padova, elegante Volume in-12 

PREZZO L. 6 
L̂ Ai WaHUnU-lvaLA^rLAHlUti. JJ4^J \^m,v B1!!9n 

Hx ^ ^ > " 

La Direziono e V Amministroziono del I l i r l t i ó intenderanno a sempre 
nuovi miglioramenti por corrìs^jondere alla (idiicia del lettori. 

li Ult-ltto può vantar̂ î di avere, a proforonza dì ogni altro g-iornale, 
la più estesa e completa redazione ed H più ampio servigio d'informazlonL 

II n i r i i f o ogni giorno pubblica fino a tre e quattro articoli, che trat
tano lo più importanti questioni dì ordine generato e spocialci la Politica, 
l'Amministrazione. T Economia, la Finanza, 1'Esercito, la Marina Militare^ 
l'Istruzione Pubblìcn, ecc., ecc. 

Il » l r t s i o ogni giorno è prontamente e sicuramente informato di tutte 
le più importanti deliberazioni che riguardano il Governo ed i servi zìi pub
blici- Tutti gli altri giornali ed i eurrî spondontì aflin^^cno alia sua fonte-

li l i l r i i t u continuerà lo sviluppo del suo proj^ramma, che, per V in
terino, tènde alla formaztono dì un gr-andc paHìto liberale, lontano da ogni 
estremo, progres-sista altrettanto (die coslituzionule; e, per V osforo, al con
solidamento delle amicizie e delle alleanze imposto allltalia dai sutìi più evi
denti interessi, .^^^gate. 

Il f»Jr?u« rnnrnm<'!\'t a pubblicare le convorKazioni scientillcno nefl il-
lusiro l\ t̂Â •Tì•:0A;:>;A ĉ l avrà pure rivinto scientificlio, letterarie, tea
trali, Gcc:, durate ad egrejxi .scrittori. . 

Il B»iri<lo pubblicbrri'i, t̂ ome finora, currispondenze dai principali cen
tri d'Europa, spedite da persoae informatìssimo, e teietirammì particolari por 
ogni importante avveidmento. 

^ 

Appena t rminata l'Appondico in corso, comincerà la pubblicar.iono del
l'interessantissimo Romanzo * 

L ' A F F A P y E JW,A T A P A N 
ROMANZO DI ̂ . l»E B O I S K O M E i : 

AGLI ASSOCIATI PFR L'INTIKRG AxNNO 1882 
viene dato come 

GRANDE PREMIO 

LA G E R M A N I A 
0 duemila anni di vita tedesca 

magniJìea piibblicazioiio in arando loglio di oltro 400 pagino con 81 apleiididì 
quadri e 900 illustrazioni noi testo. Co.sa KCCEKioiVAilÉ, e frli abbonati 
del iBBìfcHTTfl» Hanno per prova che lo aspettAzioni riinantronn .«iiporate. 

.Qiiê Ûi SPLENDIDA OPERA PRESSO I LIBRAI COSTA L. t 5 , 
e la sua ediziouG è cÓmplotamente esaurita. 
Bsapp̂  Col prezzo relativo iVabbonaniento mandare altre L. i 3 per spesa dì 
posta 0 l'erroTia, afrranca?,ioue, i-iKwoninndazione, imbalbiL'LMo (Totale L. 4^1. 

GLI ABBONATI DEL i . SEMESTRE 1S8» riceverannn coinè pre
mio per e|:̂ ual tempo il FitnCullie, <iellw ]»OHIPBIICH, aggiuii^oiido uiiu 
l i r e al prezzo del loro abbonamento (Totale L. 17). 

GLI ABBONATI DEL f. TRIMESTRE ISS? avranno diritto per' 
tal tempo ossi puro al l<'ai)iCullM «Icllu. Itumcinicu, aggiunĵ -oiidu ujiia 
lia*a ai prezzo del loro abbonamento (Totale L. IO). ' : 

Nli, Gl i aMHeciali \tvv t u l i o I'BUIKR iSft», i (|iiall desiderano, ol-. 
-tre: il ^premio della ««EKMA^'IA, avere anche il Faul 'ul tn del ia « M -
mciilva^ dovranno spedire altre l i r e », perciò ia totale L. iA. 
aaiP^ Tutti gli abbonati, indistintamonte quahinqiio sia la loto scadenza, 
possono, mediante invio di I^. 4, doniandaro l'abbonamento d'un anno al 

•i 

.% 

T -

^ 

k^KEZZO L I R E 

ifà-j^ h • <̂  jy^rijtf^», * Ĥ ^̂ /̂̂ f̂r* M *^JtirirfH'^*<w?if**fij«ft**»^jBa« "S j<vjatf4-tf.ihHfc*iììWftaffrJj ^'^auiUBAUffS 

FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA \ 
T i » Tornaì ìuoni , i ? , con suceuruale Piazza Mnnin, 3 — FIREMZK ?, 

Pillole Intìbiliose e Purgative di Cooper || 
Èlmedlo rinomato per le Malattie Biliose, mal dì Fegato male allo } 

stomaco, ed agli intestini, utilissime negli attacchi d'Indigestione per mal ^ 
di Testa; e Vertigini, ^ Il loro uso non richiede cambiamento di dieta; li 
l 'azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni del sistema'' 
umano, che sono giustamente stimalo impareggiabili nei loro effetti. Esse 

• fortificano le difficoltà digestive, aiutano l 'azione del fegato e degli iute- ; 
stìnì, portan via quelle materie che cagionano mal di testa, affezioni ner- .j 

' voae, irritazioni, ventosità ecc, ~ Prezzo in iscatole franchi fl e S, l | 
' Si spediscono dalla suddetta Farmacia franche di porto dirìgendone! 
lo domande accompagnato da un Vaglia postale di Lt * 4W* e S . 4 0 . A 

Si trovano in PADOVA presso le farmacie C e r a t o , F , K o h e s - t t ^ l 
.^^iL'ii M t ì w r o & C e da CoB-nc l io ; a Venezia Zampieroni, Pivetta, \ 

I y 

/ Vero Estratto di Carne 

1 

\ Ongarato e Ponci; a Vicenza da Valeri; a Hecoaro da Dal Lago; a V e - j 
: rona da Frinzì e Emanuslli ; a Udine da Fabris e Filippuzzi, 50-36 \ 

^'ftRìiiU.-V- .^x^ÒtiRAPIA EDITRICE F. fiACCHXTTO 

i 

S; 
. F 

uomo d'affiiri, si pubblica a Roma ogni Domenica, in 16 piigine, l'ormato* 
grande. Potranno'.egualmente avere, pupando l i . 8, invece di VA, per u n ' 
anno, il O ì t t r u a l e i*er i ««ambs i i i , Mettinianale, di IG pagine, riccamonta 
illustrato, dirètto da F . MARTINI. 

, ! • , • • • . • . , . , 

. Rivolgersi X»IRETVAiUi^^\'fK!] alll AmmìnistrafJone del fiHriS*.» ~MÌ 
ROMA, VIA SANTA MARIA IN VIA, N. 50, P. P, 2-654: " 

FON 
• <^'?^ 

Compagnia Italiana di Assicurazioni sulla Vita e contro i casi fortuiti 

F A B B R I C A T O A FRAY-BENTOS (Sud^America). 
V*. t 51, 'fi L II H 

C r c n u l h o soltanto s e c iaHcni i 
vttfio p o r t a i n Sncì i i ius tro 
A z z u r r o l a »i4egaìatura eli 

• * ' - j h . î,.. ^ --VI I a^.oiet;^im 

Deposilo in Milano presse C A S S I Ì O 13UIS.%, Agente della Compagrda per Wn-
ìia e presso la Filiale dì raiBBfiKlCO •lOBEt '̂T, e dai principali Fa macisti, Dro-

' ghien e Venditori di commestibili. 

C a p i t a l e s o c i a l e 25'OOO.OCO ^^ ìi»"Q i " '-'i'" 
F 

j La Compagnia fa assicuraKìoni Vita intere^ temporanee, di sopravvi-
! venza, miste Q'a termine fìsso; di capitali differiiiper fanciiUli e pe?' niiul-
; ti; di rendite vitalizie irnrnediate e differite. 

ASSIGURAZIONI TEMPORANEE 
Con tale assicurazione la Conipaynia garantisce ,il pagamento di una .som

ma, pel caso in cui la morte dell'assicurato, accada entro un dato periodo 
di tempo. 

l'itEHio ÀKNUO vali ou.si loa LIUK ÌH JAFÌTALE 
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•••% ̂ 1 

A. PROF. 
3 

ETÀ 
DURATA DELL'ASSICURAZIONE ANNI 

• - - r _J 

+ — * r * — ^ - H T * - ^ ' - H •- - - ^ ^ ^ . » ^ x j . J u . M U » . ^ ^ ^ ^ - L - j • _ . _ . • • 

\ E IMITAZIONI DELLA ETICHETTA E CAPSULA 
V 11-377 
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PftdoT&, 1881 — 3. edìz., Voi. in-8 — Prezzo L. 4. 

P i p O V A . — V i i . S K K V I P A D O V A 

prRî idute ds un Trattato di Trigonometria piana o sferiss 
Padova, Tip. Sacchetto — Prezzo Lire OTTO. 

L'assicurazione temporanea è da raccomandarsi più specialmente alle 
persone che sono al commercio poiché niediaiiLo ossa possono garantire li 
pagamento di un deWto. 

Qualora il rimborso del debito debba effettuarsi con pa^'^amenti annui 
semestrali, trimestrali, o mondili, il capitale si può aiisicurare con una c?e--
crescenza propoi-zionnta alia quota di rimborso; in ques:o caso il prein'ifi-è 
sempre unico, cioè pagabile una volta tanto, ' ' 2 

Per contratti, schiarimenti, programmi e tariffe rivolgerai alla Direzione 
Generalo ili Firenze, Via Cavour, 8, o alle .Agenzie della Compagnia in 

j tutte le principali Città del Regno. 
!. In Jioma rappì'èsentante Generale il Banco A . Cerasi, Via del 5 a -

buina, 51. 2**642 
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Pfl^ora. Ti-p, Sacchetto, 1881. . 


